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No, i gioielli non sono
più una cosa (solo) per
vecchi. Il cliché che as-
socia catene d’oro, col-

lane di perle e orecchini di dia-
manti alle signore di una certa
età è ormai superato. Non solo i
giovani d’oggi hanno iniziato
ad attingere dai portagioie di
mamme e nonne sfoggiando a-
nelli e preziosi con nonchalan -
c e, ma hanno dimostrato un
crescente interesse verso que-
st ’ambito tanto da dare il via a
una vera e propria rivoluzione
nel mondo della gioielleria. I
gioielli non sono più solo un ac-
cessorio per abbellire il corpo,
ma diventano una forma di e-
spressione di sé, un modo per
comunicare la propria perso-
nalità e i propri valori. Così, da
una parte, infatti, Millennials e
Gen Z sono diventati uno dei
“targe t ” di clientela delle gran-
di maison; dall’altra, hanno i-
niziato ad appassionarsi all’ar -
te orafa lanciando nuovi b ra n d
che hanno saputo conquistare
il pubblico, soprattutto su Ti-
kTok. Come Martina Strazzer,
23enne di Modena. A fine
2019, dopo due mesi di studi
nella facoltà di Biotecnologie,
decide di lasciare l’università e
seguire la sua passione, i gioiel-
li. Con “300 euro racimolati co-
me potevo”, racconta, “ho ini-
ziato a creare i primi modelli in
argento. Mi facevo pagare in
anticipo e una volta incassati i
soldi andavo in un laboratorio
orafo e commissionavo l’ordi -
ne”. A maggio del 2020 arriva
la svolta: sbarca su TikTok, i
suoi video iniziano a diventare
virali e chiude l’anno con un
fatturato di 65 mila euro. Da lì
l’ascesa: “Ho preso una colla-
boratrice, poi un’altra e alla fine
adesso siamo una quarantina,
tutti tra i 20 e i 30 anni. E ab-
biamo chiuso il 2023 con un
fatturato stimato di 10 milioni
di euro”. Martina ha fatto tutto

da sola, proprio come Beatrice
Rinaldi, 20 anni, la creatrice di
Bisilver, b ra n d di gioielli arti-
gianali in argento. La sua pas-
sione per l’oreficeria nasce da
suo nonno, orafo di professio-
ne, ma anche da suo padre e suo
zio: “All ’inizio era solo un hob-
by, quando ho lanciato il mar-
chio per un anno non ho avuto

grandi risultati e stavo inizian-
do a demoralizzarmi. Poi du-
rante il lockdown ho iniziato a
pubblicare su TikTok video do-
ve raccontavo come creavo i
miei prodotti. A sorpresa è ar-
rivato il successo: ho imparato
il mestiere da autodidatta, un
p o’ dalla mia famiglia e un po’
dai fornitori, adesso ho un la-
boratorio tutto mio e punto a e-
stendere il business all’es tero”.
Federorafi conferma questo
trend: “Il mondo dell’ore ficeria
non è più una cosa per vecchi.
C’è un risveglio di interesse ver-
so questo settore che, grazie a
nuove strategie di comunica-
zione, è diventato più competi-
tivo nell’attrarre giovani talen-
ti”, spiega Alessia Crivelli, vice-
presidente di Confindustria
Federorafi. Il comparto orafo
manifatturiero argentiero
gioielliero del cammeo e del co-
rallo italiano è infatti uno dei
pilastri del Made in Italy nel
mondo occupando stabilmen-
te il primo posto a livello euro-
peo e il terzo a livello mondiale
(dopo Cina e  India) ,  con
32.200 addetti in 7100 impre-
se per lo più medio/piccole e ar-
tigianali che convivono con i
top brand mondiali che da
tempo hanno potenziato le
produzioni proprio in Italia. E i
risultati si vedono: nel 2023 il
settore ha registrato un au-
mento del +10,2% del fattura-
to, meglio del sistema moda
(+7,2%) e del manifatturiero
nel suo complesso (+3%). La
tendenza si riflette poi nel suc-
cesso delle scuole orafe, che re-
gistrano un aumento di iscri-
zioni da parte dei giovani: “I ra-

gazzi che si iscrivono da
noi sono per lo più post
liceo e hanno quindi tra i
18 e i 24 anni. La stra-
grande maggioranza
non arriva da esperien-
ze pregresse né da una
famiglia di orafi, ma so-
no studenti che si sono
appassionati al lavoro
manuale e vedono nella gioiel-
leria la massima espressione”,
spiega Luca Solari, fondatore
della Scuola Orafa Ambrosia-
na di Milano. “Molti pensano
che sia un mestiere che si sta
perdendo, invece qui ci sono
centinaia di giovani che si iscri-
vono a corsi di formazione e nel
95% dei casi trova subito posto
in azienda. C’è una richiesta e-

levata di professio-
nisti del settore da
parte dei marchi.
Basti pensare che
anche Cartier ha
portato la sua pro-
duzione qui in Ita-
li a”. I giovani stu-
denti di oreficeria
sono appassionati,

curiosi ed entusiasti, proprio
come Gabriele, studente della
scuola Tads di Caserta: da di-
versi mesi è entrato nel labora-
torio orafo della storica Gioiel-
leria Villa di Milano, fondata
nel 1976 e guidata ora da Alice
Villa, 31enne esponente della
quinta generazione della fami-
glia, la prima di sole donne al ti-
mone del brand. La incontria-
mo nella boutique di Brera, nel
cuore della Vecchia Milano, al
suo rientro da Tucson, in Arizo-
na, dove ogni anno si tiene una
delle più grandi fiere di cristalli
e pietre preziose: “Lì ho preso
alcune pietre che nei prossimi
mesi diventeranno parte dei
nostri gioielli”, spiega. “I nostri
gioielli sono per il 90% pezzi u-
nici e a volte servono anche sei
mesi di lavoro per realizzarli.
Uno stesso anello può costare
100mila euro o un milione, a
seconda della pietra”. E sebbe-
ne la fascia di prezzo sia quella
dell ’alta gioielleria, Alice con-
ferma come negli ultimi tempi
l’età media della clientela si stia
abbassando: “Arrivano tanti
giovani, dai 25 anni in su, non
solo ragazzi per gli anelli di fi-
danzamento ma anche ragazze
che vogliono farsi un autorega-
lo. Ormai siamo quasi più ‘psi -
cologi’ che orafi”, scherza.
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HAS HTAG ,
FO L LOW E R
E BUSINESS
SOLTANTO in Italia
su TikTok l'hashtag
#gioielli conta oltre
132 mila video mentre
quello dedicato ai
gioielli fatti a mano,
"#handmadejewelr y",
supera il milione di
contenuti. Ed è con
questi hashtag che
pubblicano i loro
contenuti anche Martina
Strazzer, 1,5 milioni
di follower su TikTok
e oltre 700 mila
su Instagram,
e Beatrice Rinaldi, 127
mila seguaci su TikTok

3NON SOLO STAR
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“AL DI LÀ del gioiello tra-
dizionale, indipendente

dall'abito, oggi assistiamo al suc-
cesso del gioiello fantasia, creato
apposta per essere protagoni-
sta". Era il 1927 quando questa
frase fu scritta su Vogue Usa. Og-
gi, quasi un secolo dopo, è più at-
tuale che mai. Basta guardare ai
look dell'ultimo Sanremo. Pren-
diamo ad esempio Emma, che
nella seconda serata della ker-
messe ha sfoggiato una collana
d'oro massiccio 18 carati a forma
di serpente, della collezione che
Elsa Peretti ha realizzato per Tif-
fany&Co. Costo dell'"operazio-
ne"? Oltre 66 mila euro. E ancora,
Geolier, Fiorella Mannoia ma an-

che Ghali: prima
di finire nel

mirino delle
polemiche
per le sue
d i c h i a ra -
zioni sulla

guerra tra I-
sraele e Ha-

mas, si era fatto
notare per i bracciali e gli anelli di
diamanti sfoderati sul palco del-
l'Ariston. Una parure di diamanti
degli anni '20 in stile Art Déco di
Eleuteri dal valore di oltre 42 mila
euro. D'altra parte, complice an-
che la nuova, folle, moda dell'e-
stetica "mob wife" che si ispira –
letteralmente e vergognosamen-
te – all'immaginario legato alle
mogli dei boss mafiosi e dei gan-
gster dei film degli anni 70 e '80,
catene e orecchini a cerchio d'oro
giallo sono più in auge che mai. La
tendenza è confermata anche in
passerella: dagli anelli per unghie
di Maison Valentino, con grandi
cristalli a forma di goccia da por-
tare proprio sull'ultima falange
(alla faccia della praticità), pas-
sando per i maxi orecchini chan-
delier visti nell'ultima sfilata di
Alta Moda di Schiaparelli, con u-
na cuffia d'argento ad avvolgere
l'intero orecchio e poi una casca-
ta di brillanti lunga fino alle spalle.
Senza dimenticare poi Gucci, che
ha inaugurato il nuovo corso del
direttore creativo Sabato De Sar-
no proprio con una campagna
pubblicitaria dedicata all'iconica
maglia a catena della Maison, og-
gi super massiccia e d'impatto. E
se anche la "signora" Miuccia
Prada ha ceduto al massimalismo
con un ciondolo maxi a forma di
cuore d'oro bombato per San Va-
lentino, la tendenza è servita.

I. M.

Serpenti d’oro,
ciondoli a cuore
e bracciali:
tendenza “maxi”

Vo l t i
A sinistra, Beatrice
Rinaldi e Martina
Strazzer; sotto,
Alice e Francesca
Villa; a destra,
Emma a Sanremo
L A P R E SS E

FATTIDIMODA

Gla mour S empre
più ragazzi nelle scuole
specializzate. Alice Villa,
nuova generazione della
maison: “Da noi solo
donne al timone”
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